
 

 

 

10 DOMENICA  X Tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Mario Cassano          8.15 Lodi 
                                         e Pietro Pani (10° ann.)  
Ore 11.00 S. MESSA – def. Carmine e Giuseppe                              

11 LUNEDI’                                                             S. Barnaba, apostolo 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Vito e Antonietta        19.05 Vespri                 

12 MARTEDI’                                                             S. Leone III, papa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – int. famiglie della parrocchia       19.05 Vespri                 

13 MERCOLEDI                S. Antonio di Padova, sacerdote e dott. Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – pro Populo                              19.05 Vespri 

14 GIOVEDI'                                                               S. Eliseo, profeta 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lia                               19.05 Vespri 

15 VENERDI’                                                               S. Amos, profeta 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Vittoria (trigesimo)       19.05 Vespri                 

16 SABATO                                               S. Quirico e Giuditta, martiri 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Ernesto Guccini          8.15 Lodi 
    

 17 DOMENICA  XI Tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Alessandro Borelli         8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Fam. Arditi e Barboni                              

 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
                                         sabato  7.45-12.00   
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Dal libro della Genesi                                                    3,9-15 

[Dopo che Adamo ebbe mangiato dell'albero,] il Signore Dio chiamò l'uomo e 
gli disse: "Dove sei?". Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 
paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto". Riprese: "Chi ti ha fatto sapere 
che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?". Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato 
dell'albero e io ne ho mangiato". Il Signore Dio disse alla donna: "Che hai fatto?". 
Rispose la donna: "Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato". 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
"Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali 
selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua 
vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: que-
sta ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno". 
  
SALMO 129 - R/.  Il Signore è bontà e misericordia 
 

Dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi           4,13-5,1 

Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: "Ho creduto, per-
ciò ho parlato", anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che 
ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà ac-
canto a lui insieme con voi. 
Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accresciuta ad opera di molti, faccia ab-
bondare l'inno di ringraziamento,  per la gloria di Dio. Per questo non ci scorag-
giamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore in-
vece si rinnova di giorno in giorno. 
Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una 
quantità smisurata ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo sguardo sulle cose 
visibili, ma su quelle invisibili, perché le cose visibili sono di un momento, quel-
le invisibili invece sono eterne. Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la no-
stra dimora terrena, che è come una tenda, riceveremo da Dio un'abitazione, una 
dimora non costruita da mani di uomo, eterna nei cieli. 



Dal Vangelo secondo Marco                                                          3,20-35 

In quel tempo Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non po-
tevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a 
prenderlo; dicevano infatti: "È fuori di sé". 
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: "Costui è posseduto da Beel-
zebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni". Ma egli li chiamò e con 
parabole diceva loro: "Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se 
stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quel-
la casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è di-
viso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo 
forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la 
casa. In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e an-
che tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito 
Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna". Poiché dicevano: "È 
posseduto da uno spirito impuro". 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno 
a lui era seduta una folla, e gli dissero: "Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle 
stanno fuori e ti cercano". Ma egli rispose loro: "Chi è mia madre e chi sono i miei 
fratelli?". Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: "Ecco 
mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratel-
lo, sorella e madre".                                                                                 Parola del Signore                                                          

. 

Papa Francesco 
 
Maria è esattamente come 
Dio vuole la sua Chiesa: 
Madre tenera, umile, povera 
di cose e ricca di amore. 

Preghiamo il Signore perché 
ci dia sempre buoni pastori: uomini lavoratori, di preghiera, vicini al popolo 
di Dio. 

Per chi sta con Gesù, il male è provocazione ad amare sempre di più.  

La presenza viva di Cristo in noi è luce che orienta le nostre scelte, fiamma 
che riscalda il cuore nell’andare incontro al Signore. 

Signore, risveglia in noi la lode e la gratitudine per la nostra Terra e per ogni 
essere che hai creato. 

Nell’Eucaristia c’è tutto il gusto delle parole e dei gesti di Gesù, il sapore del-
la sua Pasqua, la fragranza del suo Spirito.   
 

 DOMENICA 10 GIUGNO  
Ore 11.00: Celebrazione dei Battesimi durante la S. Messa 
Presentazione degli animatori di Estate Ragazzi alla Comunità 
  
MARTEDI’ 12 GIUGNO  
Ore 20.45: Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale:  

- aggiornamento del cammino verso le zone pastorali  
- relazione delle Commissioni 

 
 
DOMENICA 
24 GIUGNO 
Solennità  
S. Giovanni 
Battista  
Festa  
del nostro 
primo  
Patrono 
 
 
Raccolta Cari-
tas 
 
 

 
SABATO 30 GIUGNO - DOMENICA 1 LUGLIO  
Convegno su Madeleine Delbrêl alla Ponticella di San Lazzaro c/o Villa S. 
Giacomo, con la partecipazione del nostro Arcivescovo e del postulatore 
p. Gilles François (vedi programma in www.martaemaria.it/delbrel) 
  

Estate Ragazzi 2018 
Le iscrizioni sono concluse.  

Estate Ragazzi durerà tre settimane dal lunedì al venerdì, iniziando da lu-
nedì 11 giugno.        
 
 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio la def. ALBINA RIGHI ved. FARNE’ 
(anni 87) di via De Nicola n. 7; il def. JAMES DAVID BLACK (anni 65) di 
viale Salvemini n. 6/3; la def. LO MONACO MARIA TERESA (anni 81) di 
via De Nicola, 24.    



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


